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Oggetto:  Controllo degli strumenti per misurazione.

1.  
PREMESSA E SCOPO
    
La JAR 145, relativa alle organizzazioni che effettuano manutenzione per aeromobile da trasporto pubblico,  al paragrafo 145.40(b), impone che le attrezzature di controllo vengano tarate periodicamente secondo uno standard accettabile all’Autorità.   


Analogamente il Regolamento Tecnico del RAI , al paragrafo Quarto/42/b 2.16 regola la gestione delle attrezzature di controllo in termini di controlli e tarature periodici e  la JAR 21, al paragrafo 21.145, impone alle imprese che effettuano  costruzioni aeronautiche di garantire per le proprie attrezzature (relative a dimensioni critiche) rispondenza e riferibilità agli standard nazionali ed internazionali. Esistono inoltre anche altre norme regolamentari che impongono requisiti specifici circa impiego e taratura delle attrezzature di controllo (p.es. per il riconoscimento dell’idoneità ad operazioni RVSM)  

  
In considerazione dei diversi riferimenti normativi sopra elencati ed alla mancanza al momento attuale di uno standard univoco in ambito JAA è emersa la necessità di disciplinare le attività che devono essere condotte dalle imprese aeronautiche affinchè le misurazioni richieste nell’ambito di attività di manutenzione o costruzione siano eseguite con  strumenti in grado di assicurare il grado di accuratezza voluto. Si è voluto in tale ambito anche uniformare  la terminologia a quella accettata in ambito metrologico utilizzando, per esempio, il termine ‘taratura’ in luogo dell’improprio ‘calibrazione’ ed il  termine ‘strumento per misurazione’ per il diffuso ‘attrezzatura di controllo’.

2.  
RIFERIMENTI NORMATIVI

- JAR 145, JAR 21 - paragrafi riferibili agli strumenti di misurazione utilizzati in attività di manutenzione o costruzione.

- UNI EN 30012/1  Requisiti di assicurazione della qualità relativi agli apparecchi per misurazioni - Sistema di conferma metrologica di apparecchi per misurazioni. 

- Guida ISO/IEC 25:1990  Requisiti generali relativi alla taratura e alla competenza dei laboratori di prova.

- BIPM/IEC/ISO/OIML:1984  Vocabolario internazionale dei termini fondamentali e generali di metrologia (VIM).

-  UNI 4546  Misure e misurazioni - Termini e definizioni fondamentali.

-  UNI CEI 9  Guida all'espressione dell'incertezza di misura.

-  UNI 9052  Criteri base per le procedure di taratura dimensionale.

-  Legge 11 agosto 1991, n.273  Istituzione del sistema nazionale di taratura.

       I suddetti documenti sono consultabili presso la Direzione Generale e le Direzioni Territoriali del RAI.

3.  
DEFINIZIONI

 
 Ai fini della presente Circolare si riportano  alcune definizioni (tra parentesi è indicata la relativa traduzione in inglese) tratte da quelle contenute nei documenti elencati tra i riferimenti.

· Accuratezza della misura (accuracy of measurement): grado di concordanza tra i risultati di una misurazione ed il valore vero del misurando. Da notare che il concetto di accuratezza è qualitativo e che per esprimere tale concetto deve essere evitato l’uso del termine  ‘precisione’ (termine non previsto in ambito metrologico)

· Apparecchio per misurazione (measuring equipment): tutti gli strumenti per misurazione, i campioni per misurazione, i materiali di riferimento, gli apparecchi ausiliari e di calcolo necessari per l’esecuzione di una misurazione. Il termine include apparecchi per misurazione utilizzati sia per le prove ed i controlli, sia per la taratura. 
· Campione nazionale (national standard): campione riconosciuto con decisione ufficiale nazionale, per servire come base per fissare in una nazione il valore di tutti gli altri campioni della grandezza in questione. In Italia tali campioni sono conservati dagli istituti metrologici primari (Istituto di metrologia ‘G.Colonnetti’ del CNR, Istituto elettrotecnico nazionale ‘G.Ferraris’, Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente -ENEA-) e ad essi vanno confrontati periodicamente i campioni secondari utilizzati dai centri di taratura.    

· Certificato di taratura (calibration certificate): documento dove viene registrato il risultato di una taratura; è equivalente la dizione ‘rapporto di taratura’.

· Conferma metrologica (metrological confirmation): insieme di operazioni richieste per assicurare che una funzione di un apparecchio per misurazione sia in uno stato di conformità ai requisiti per l’utilizzazione prevista.

· Misurazione (measurement): insieme di operazioni aventi lo scopo di determinare il valore medio di una grandezza.

· Riferibilità (traceability): proprietà del risultato di una misurazione consistente nel poterlo riferire a campioni appropriati, generalmente nazionali o internazionali, attraverso una catena ininterrotta di confronti.      

· Strumento per misurazione (measuring instrument): dispositivo destinato a fare una misurazione, solo od associato ad altri apparati. 

· Taratura (calibration): insieme delle operazioni che stabiliscono, sotto condizioni specificate, la relazione tra i valori indicati da uno strumento per misurazione, o i valori rappresentati da un campione materiale, e i corrispondenti valori noti di un misurando. Da notare che non va utilizzato il termine ‘calibrazione’ (non previsto in ambito metrologico).

4. 
APPLICABILITA’

  
La presente Circolare si applica agli strumenti per misurazioni, e relativi campioni, utilizzati dalle imprese aeronautiche per attività di manutenzione o costruzione di aeromobili e relative parti. Tali strumenti ed apparecchi per misurazioni vengono sovente definiti in ambito aeronautico anche ‘attrezzature di controllo’. 

   
L’applicabilità si estende anche, con criteri di analogia, ai cosiddetti ‘banchi prova’. 

  
La Circolare non si applica ai dispositivi installati a bordo di un aeromobile e parte integrante dello stesso.

5. 
REQUISITI  

5.1 
Approvvigionamento degli strumenti ed apparecchi per misurazione

  
Di norma vanno utilizzati gli strumenti ed i fornitori indicati nei manuali di manutenzione o specifiche di fabbricazione dell’aeromobile e relative parti, salvo espressa approvazione RAI di alternative accettabili.

  
Qualora i suddetti manuali o specifiche non contengano indicazioni precise, possono essere acquisiti strumenti ed apparecchi di altra provenienza purchè garantiti per le caratteristiche metrologiche richieste in funzione dell’uso previsto (accuratezza, campo di misura e risoluzione, eventuali particolari condizioni ambientali  di utilizzo). Le caratteristiche di strumenti e campioni  devono essere chiaramente specificate in un documento emesso dallo stesso costruttore dello strumento ovvero, in assenza di tali indicazioni, da un laboratorio metrologico autorizzato presso cui lo strumento va inviato prima dell’utilizzo. 

  
Nel caso non siano fornite indicazioni per l'approvvigionamento degli strumenti, la ditta acquirente deve verificare l’idoneità qualitativa del fornitore. A tal fine non è necessario effettuare verifiche dirette presso il fornitore prima della acquisizione ma può essere sufficiente effettuare verifiche documentali sui titoli e riconoscimenti posseduti dal fornitore verificando però nel tempo l'efficacia della fornitura stessa ed il livello qualitativo dei prodotti acquistati e del supporto ricevuto.
5.2 
Conferma periodica degli strumenti ed apparecchi per misurazione.

 
Lo scopo di un sistema di conferma periodica è quello di evitare che un apparecchio per misurazione produca risultati aventi errori inaccettabili. Pertanto gli intervalli per le conferme periodiche devono essere tali che una nuova conferma sia effettuata prima di ogni probabile alterazione dell’accuratezza, che sia significativa nell’uso dello strumento, e che quindi possa inficiare eventuali controlli effettuati su aeromobili e relative parti o addirittura portare a danneggiamenti di parti oggetto di lavori aeronautici. 


Nello stabilire gli intervalli di conferma periodica, vengono considerati elementi quali frequenza d’uso dello strumento, influenza dell’ambiente, accuratezza della misura richiesta.

  
In funzione dei risultati delle tarature effettuate durante le precedenti conferme deve essere ridotta l’ampiezza degli intervalli di conferma, se necessario, al fine di assicurare la continuità dell’accuratezza.  L’ampiezza degli intervalli può essere aumentata solo quando i risultati delle tarature precedenti confermino chiaramente che l’aumento non fa diminuire il livello di confidenza sull’accuratezza dell’apparecchio di misurazione. A tal fine è necessario acquisire sufficienti dati statistici.

  
Per la scelta degli intervalli iniziali occorre invece fare riferimento a quelli indicati dal costruttore dello strumento (o campione) ovvero, se non vengono indicati dal costruttore, fissarli in modo sufficientemente cautelativo. In tale secondo caso può essere utilizzato un intervallo iniziale di 12 mesi salvo quando  l'esperienza acquisita su strumenti o apparecchi similari suggerisca  intervalli maggiori o minori.

  
Le conferme periodiche vanno eseguite secondo procedure definite (che devono indicare anche le condizioni di prova) tali da permettere di verificare che l’apparecchio per misurazione mantenga, nelle condizioni operative previste, le caratteristiche metrologiche richieste. 

  
Tali procedure vanno elaborate in conformità alle indicazioni del costruttore/fornitore (se esistenti) quando lo stesso  è indicato dal detentore del Certificato di Omologazione dell’aeromobile e relative parti oggetto delle  misurazioni. Negli altri casi vanno usati come riferimento standard internazionalmente riconosciuti (ISO, CEI, MIL, FAA, JAA ecc.).   Per quegli strumenti e apparecchi per misurazione per i quali non esistono i suddetti standard possono essere utilizzate le indicazioni dei costruttori ovvero utilizzare procedure approvate dal RAI o dagli Istituti metrologici primari (anche elaborate direttamente dai laboratori designati per la taratura).

   
Le procedure di taratura, gli intervalli per le conferme ed i laboratori designati per le tarature vanno riportate su un documento della ditta utilizzatrice che va sottoposto alla approvazione RAI.  Ditte con un adeguato sistema qualità possono essere  autorizzate ad una approvazione in proprio del suddetto documento.   


L’attestazione di conformità ai requisiti prefissati per l’uso dello strumento (conferma metrologica), deve essere fatta dalla ditta utilizzatrice, sulla base del certificato di taratura ricevuto, ovvero direttamente dal laboratorio di taratura. In quest’ultimo caso, nell’ordine di fornitura del servizio al laboratorio, deve essere indicata la norma o specifica tecnica, della ditta o del costruttore dello strumento, cui fare riferimento.


L’attestazione di cui sopra è necessaria anche nel caso di acquisizione di strumenti nuovi.

  
Di norma l’errore attribuibile alla taratura non deve essere maggiore di un decimo dell’errore ammesso dell’apparecchio confermato. In alcuni casi è possibile declassare un apparecchio e pertanto procedere ad una riconferma con intervalli o procedure meno severe purché le limitazioni di impiego dell’apparecchio stesso siano marcate sullo stesso in modo evidente ed inalterabile.

    
Per assicurare il rispetto degli intervalli prefissati vanno sempre istituiti  idonei scadenzari a schede o che utilizzano programmi computerizzati.

5.3 
Registrazioni 

  
L’impresa utilizzatrice deve registrare e conservare i dati del fabbricante , del tipo e del numero di serie (o altri dati di identificazione) di ogni apparecchiatura per misurazione (inclusi i campioni). Devono essere disponibili i certificati di ogni taratura ed ogni altra informazione relativa al funzionamento.

   
I risultati di taratura devono essere registrati in modo sufficientemente particolareggiato affinché possa essere dimostrata la riferibilità di tutte le misure e per consentire che ogni misura possa essere riprodotta in condizioni prossime alle originali, facilitando così la risoluzione delle anomalie. 

  
Le informazioni registrate devono includere: 

a) la descrizione e l’identificazione univoca dell’apparecchio;

b) la data di ciascuna conferma effettuata;

c) i risultati di taratura ottenuti dopo e, se del caso, prima dell’ aggiustamento o della riparazione;  il risultato di taratura deve essere espresso in termini di conformità o di non conformità ai requisiti prestabiliti e va definito chi è responsabile di tale attestazione; 

d) l’intervallo di conferma assegnato;

e) l’identificazione della procedura di conferma;

f)  errori massimi ammessi;

g) l’origine della taratura dei campioni utilizzata per stabilire la riferibiltà;

h) le relative condizioni ambientali e le indicazioni di ogni correzione eventualmente necessaria;

i) l’identificazione delle incertezze associate alla taratura dello strumento e dei loro effetti cumulativi;

j) i particolari di tutte le operazioni di manutenzione, quali manutenzione ordinaria, aggiustamento, riparazioni, modifiche effettuate; 

k) ogni limitazione di utilizzazione; 

l) l’identificazione del personale che effettua le varie attività ed il relativo addestramento e qualificazione a fronte di profili prestabiliti;

m) l’identificazione univoca (per esempio, mediante i numeri di serie) di ogni certificato di taratura e di altri documenti pertinenti.

  Le registrazioni devono essere conservate in modo adeguato fino a quando si potrà verosimilmente manifestare l’esigenza di consultarle.

5.4
Etichettatura e sigillatura

   
La ditta utilizzatrice deve assicurarsi che tutte le apparecchiature per misurazione abbiano una etichetta o altra identificazione leggibile e non facilmente amovibile che indichi il suo stato di conferma. Sull’apparecchio deve essere anche indicata ogni limitazione relativa alla sua conferma o al suo impiego.

  
L'etichetta di conferma deve indicare chiaramente la data prevista per la successiva conferma. L’etichetta deve anche consentire l'identificazione della ditta utilizzatrice e del responsabile della correttezza dei dati ivi riportati.


Quando l’applicazione di una etichetta o di un codice non è praticabile o risulta inadeguata, deve essere stabilita in alternativa una procedura efficace.

  
L’apparecchiatura per la quale non si è ritenuto necessario prescrivere una conferma deve essere chiaramente identificata come tale, affinché possa essere distinta dalle apparecchiature per misurazione sottoposte a conferma, ma la cui etichetta sia diventata illeggibile o si sia staccata. 


L’accesso ai dispositivi regolabili delle apparecchiature per misurazioni, la cui regolazione può influire sulle prestazioni, deve essere sigillato o protetto in altro modo, allo scopo di prevenire ogni manomissione. 

5.5
 Immagazzinamento, movimentazione, utilizzo

  
L’impresa utilizzatrice deve stabilire e mettere in atto un sistema per ricezione,   immagazzinamento, movimentazione ed utilizzo degli apparecchi per misurazione che eviti maltrattamenti, manovre errate, danni e modifiche non approvate. A tal fine va adeguatamente istruito e responsabilizzato il  personale  interessato. 

  
Va notato che, in aggiunta alla conferma periodica degli strumenti, l'utilizzatore deve comunque effettuare il loro controllo per condizione prima di ogni impiego. In alcuni casi può essere necessario elaborare una norma specifica per tale controllo e può anche essere previsto l’utilizzo di un campione (ovviamente da tarare e confermare a sua volta) da applicare allo strumento allo scopo di avere una ulteriore garanzia circa la conformità dello strumento ai suoi requisiti.  

  
Gli strumenti per misurazione ed i relativi campioni che hanno superato gli intervalli prescritti ovvero che evidenziano danni o malfunzionamenti ovvero che ad una taratura non dimostrano di mantenere le caratteristiche metrologiche prescritte non vanno utilizzati  e devono essere identificati con una targhetta o marcatura apposita e confinati in un’area segregata (il più possibile distinta da quella dove vengono custoditi strumenti e campioni pronti all’impiego) in attesa della riparazione o eliminazione. 

   
Se i risultati di taratura prima di ogni aggiustamento o riparazione fossero tali da far presumere un rischio di errori significativi in misurazioni eseguite in precedenza, la ditta utilizzatrice deve attuare le necessarie azioni correttive.      

6. 
UTILIZZO DI STRUMENTI DI ALTRA DITTA APPROVATA 

  
In casi particolari (situazioni di emergenza ovvero strumenti di uso infrequente) può essere previsto l’utilizzo temporaneo di strumenti gestiti da altra ditta di manutenzione o costruzione purché la stessa sia certificata dal RAI ovvero titolare di approvazione/accettazione  a JAR145 o a JAR21 riconosciuta dal RAI .  A tal fine devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

- la gestione di tali evenienze sia opportunamente procedurata;

- la ditta che presta lo strumento deve fornire evidenza scritta (da mantenere in copia) della efficienza dello strumento e delle caratteristiche metrologiche significative per l’impiego previsto;

- l’utilizzo dello strumento deve essere autorizzato dal Quality Manager  o dal Capo Controllo (o relativi sostituti). 

7. 
LABORATORI AUTORIZZATI ALLA TARATURA DEGLI STRUMENTI DI MISURAZIONE.


Sono ritenute accettabili dal RAI le tarature effettuate dai centri specificati nei successivi paragrafi 7.1, 7.2 e 7.3 della presente circolare, nonché quelle effettuate dal costruttore dello strumento o della apparecchiatura di misura. La ditta utilizzatrice deve porre in atto le opportune verifiche documentali per assicurarsi del possesso da parte del centro utilizzato delle necessarie abilitazioni. Deve inoltre commissionare il lavoro  con richiesta scritta contenente tutte le informazioni e prescrizioni necessarie per la taratura dello strumento e per l’ottenimento delle prescritte registrazioni. 

7.1
Centri facenti parte del Sistema Nazionale di Taratura


I centri del Sistema Nazionale di Taratura, costituito  dagli istituti metrologici primari e dai laboratori SIT,  sono titolati ad effettuare le conferme iniziali e periodiche degli strumenti di misurazione e degli eventuali campioni utilizzati per le verifiche durante l’uso. L'elenco dei centri SIT è disponibile presso le strutture del RAI. 

7.2 Centri di taratura esteri rientranti nell’accordo multilaterale

A seguito dell’Accordo Multilaterale (MLA) tra la European Cooperation  for the Accreditation of Laboratories (EAL) e i servizi di taratura di Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Olanda, Norvegia, Spagna, Svezia, Svizzera, Regno Unito, i certificati di taratura emessi dai laboratori accreditati dai rispettivi servizi di taratura nazionali sono riconosciuti validi negli altri Paesi firmatari dell’accordo.

In appendice si riporta l’elenco degli organismi di accreditamento dei centri di taratura esistenti nei Paesi aderenti al suddetto accordo multilaterale.

7.3  
Laboratori di ditte certificate RAI

   
Le ditte di manutenzione e costruzione ed i laboratori  di prove certificati dal RAI, che intendano effettuare la taratura degli strumenti ed apparecchi di misurazione, devono richiedere il riconoscimento delle capacità del proprio laboratorio. L’idoneità della ditta ad effettuare le attività di taratura di strumenti di misurazione viene evidenziata nella lista delle operazioni autorizzate o nella capability list. Tali laboratori devono comunque assicurare la riferibilità delle tarature ai campioni nazionali e pertanto devono inviare i propri campioni per la conferma periodica direttamente a centri facenti parte del Sistema Nazionale di Taratura o a centri equivalenti esteri. 


Nota: La Guida ISO/IEC n° 25 contiene requisiti generali, relativi alla taratura ed alla competenza dei laboratori di taratura, ritenuti accettabili dal RAI.

8. 
DECORRENZA

  
La presente Circolare entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 1999. Entro 12 mesi da tale data le imprese certificate RAI che già effettuano operazioni di taratura devono provvedere ai necessari aggiornamenti ed integrazioni del Manuale dell’Impresa. 

  
I limiti impiego attrezzature (L.I.A.)  già approvati dal RAI  possono restare transitoriamente in vigore salvo la necessità di rivedere i successivi intervalli e le procedure di taratura alla prima scadenza per ciascuno strumento a partire dalla data sopra indicata, in accordo ai criteri della presente Circolare.        









f.to Il Direttore Generale








          Ing. Salvatore Sciacchitano

Appendice: Organismi esteri di accreditamento laboratori di taratura

Belgio:

BKO – Organisation  Belge d’Etalonnage

Bld E. Jacqmain 154, B-1000 Brussels, Belgio

Tel. ++32-2-2064685

Fax ++32-2-2065745

Danimarca:

Dansk Akkreditering – Erhverviremme Styiresen, 

Tagensvej 137, DK-2200 Copenhagen N, Danimarca

Tel. ++45 35 86 82 80
Fax ++45 35 86 85 78

Finlandia:

FINAS – Finnish Accreditation Service

Centre for Metrology and Accreditation

P.O. Box 239, SF-00181, Helsinki, Finlandia 

Tel. ++358-0 616 71

Fax ++358-0 616 7341

Francia:

COFRAC – Comité Français d’Accreditation

37 rue de Lyon, F-75012  Parigi, Francia

Tel. ++ 331 44 68 82 24

Fax ++ 331 44  68 82 21

Germania:

DKD – Deutscher Kalibrierdienst, PTB, 

Postfach 3345  D-38023  Braunschweig, Germania

Tel. ++49 531 592 8320

Fax ++49 531 592 9292

Irlanda:

The Irish National Accreditation Board

Wilton Park House, Wilton Place

Dublin 2, Irlanda

Tel. ++353 1 607 3003
Fax ++353 1 607 3109

Italia:

SIT – Consiglio Nazionale delle Ricerche

Servizio di Taratura in Italia

Strada delle Cacce 91, I-10135  Torino, Italia

Tel. ++39 11 348 8933
Fax ++ 39 11 348 6384

Paesi Bassi:

RvA – Raad vor Accreditate

Postbus 2768, 3500 GT Utrecht, Paesi Bassi

Tel. ++31 30 239 4500
Fax ++31 30 239 4539

Norvegia:

Norwegian Accreditation

Norwegian Metrology and Accreditation Service

P.O. Box 6832, St. Olavs Plass, N-0130, Oslo, Norvegia

Tel. ++47 2 220 0226

Fax ++47 2 220 7772

Spagna:

ENAC – Entidad Nacional de Accreditacion

Serrano 240, 7th floor, E-28016, Madrid, Spagna

Tel. ++34 1 457 32 89
Fax ++34 1 458 62 80

Svezia:

SWEDAC – Swedish Board for Technical Accreditation

Box 878, S-501 15 Boras, Svezia

Tel. ++46 8 4 02 0071
Fax ++46 8 791 8929

Svizzera:

SAS – Federal Office of Metrology

Swiss Accreditation Service, Lindenweg 50

CH-3084, Wabern, Svizzera

Tel. ++41 31 323 3520
Fax ++41 31 323 3510

Regno Unito:

UKAS – United Kingdom Accreditation Service

Queens Road, Teddington, Middlesex TW11 0NA, Regno Unito

Tel. ++44 181 943 7068
Fax ++44 181 943 6687



